
Il Signore ci chiede la fedeltà alle piccole cose       Luigi Verdi 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Chi ama il padre o la madre più di me non è 
degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua 
croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà 
perduto la sua vita per causa mia, la troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me 
accoglie colui che mi ha mandato. E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a 
uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricom-
pensa». 
E noi che pensiamo che vivere è accumulare, possedere, trattenere; noi che 
ci sentiamo al sicuro se solo riusciamo a tenere in pugno tutto quel che siamo 
stati capaci di guadagnare: denaro, amore, tempo, sicurezze. Le stringiamo 
forte quelle mani, per paura che qualcosa possa sfuggirci, per paura di per-
dere qualcosa.  
Gesù oggi invece sovverte la nostra economia: chi perde, trova; chi trattiene, 
disperde. Disperdere, che è come impedire all’acqua di scorrere e farla mar-
cire; come far ammuffire un chicco di grano, tenendolo al riparo, quando in-
vece per vivere necessita di “perdersi” nella terra. Perché solo così potrà diventare spiga.  
Eccolo, questo Dio del paradosso che addirittura mette in discussione i nostri legami più pro-
fondi, sovvertendo anche quella certezza dei nostri amori viscerali. Non c’è competizione nelle 
sue parole, non c’è misura in questo Dio smisurato: Lui vuole solo salvare dall’idolatria i nostri 
affetti, perché ci sono amori che trattengono e amori che liberano, legami che custodiscono la 
vita e altri che la imprigionano nella paura, nel possesso, nell’abitudine.  
Ci sta insegnando ad amare come lui: senza catene, senza pretese, senza divorare. Sarà forse 
questa la nostra croce? Quella di faticosamente imparare un modo di amare più largo, senza 
confini, non dominato dalla paura di perdere, che suggerisce sempre di conservare, ma un amore 
che moltiplica quel poco che c’è. Apre le nostre mani chiuse a pugno e ci consegna un bicchiere. 
A noi accorgerci della sete degli altri.  
Nella strana matematica del Regno, dove contano i passeri ed i capelli, oggi si annovera anche 
un bicchiere d’acqua fresca, che vale quanto un gesto di eroismo, quanto un miracolo. Non c’è 
nulla di troppo piccolo per questo Dio. Nel gorgoglìo dell’acqua versata scorre la Sua presenza, 
nell’accorgersi della sete di chi ci sta accanto c’è la Sua tenerezza. Sete di una carezza, di uno 
sguardo premuroso, di una parola gentile, di una porta lasciata aperta: quanta sete ci circonda. 
E Lui, che guarda le piccole cose, come gli insignificanti passerotti e i capelli che cadono, si 
ferma lì, a quel bicchiere di acqua fresca: non chiede di più. Ci chiede in fondo solo la fedeltà 
alle cose piccole, agli incontri di ogni giorno, ai gesti possibili perché minimi, eppure immensi. 
Una sete alla volta. Di noi resterà quel bicchiere d’acqua fresca.

In ascolto della Parola * Domenica 28 giugno 
Letture: 2Re 4,8-11.14-16a; Romani 6,3-4.8-11; Matteo 10,37-42 
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Collaborazione pastorale «Treviso Est»
28 giugno 2026 durante Cristo – XIII domenica del tempo ordinario A 

5 luglio 2026 durante Cristo – XIV domenica del tempo ordinario A 

DOMENICA 5 LUGLIO  
XIV domenica T.O. A 
Lit. Ore: II settimana 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 6 LUGLIO 
 
 
 
 
MARTEDÌ 7 LUGLIO 
Beato Benedetto XI, papa 
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 8 LUGLIO 
 
 
GIOVEDÌ 9 LUGLIO  
 
 
VENERDÌ 10 LUGLIO 
 
 
SABATO 11 LUGLIO 
San Benedetto, abate, 
patrono d’Europa 
Festa 
 
DOMENICA 12 LUGLIO  
XV domenica T.O. A 
Lit. Ore: III settimana

Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
def. fam. Beggio e Vescovo 
 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. Alessandro Rossi 
def. Raimonda (1° ann.) 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
def. Pistolato Lucia in De Pieri, 
def. fam. De Pieri, Giovanni  
       e Amelia 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione  
 
 
Ore 9.00:    Santa Messa  
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
 

 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 

Settimana 5 - 12 luglio
FIERA SELVANA

Ore 11.30: Santa Messa  
def. fam. Bottega e fam. Canuto 
def. Silvia Dal Bo’  
       e Gialindo Zanchettin 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
def. Guadagnin e Pianon 
def. Sergio Fuser (1 mese) 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
  
 
 
 
Ore 11.30: Santa Messa  

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  

PRATO IN FIERA 2026  
* CIRCO AD ALTA VOCE - Venerdì 10 luglio  
Ore 21.15 Spettacolo «Il racconto dell’isola sconosciuta» di José Saramago. A cura di Teatro 
del Pane Legge. Voci: Patrizia Boschiero, Andrea Pasqualini, Lucia Pelliccioni.



Nel cuore di Dio l’alfabeto della vita                      Ermes Ronchi 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 
hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce 
il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio 
vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io 
vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, 
che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. 
Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 
Il Vangelo registra uno di quegli slanci improvvisi che accendevano di stu-
pore le parole di Gesù: i piccoli, i bambini, le donne, i poveri lo capiscono 
subito. In tutta la Bibbia l’economia della piccolezza esce diretta dal cuore 
di Dio e attraversa come uno spartiacque la nostra storia: Dio scommette 
su coloro sui quali il mondo non scommette. 
E Gesù ne è felice. Nonostante il brutto momento: Giovanni il Battista è arrestato, i capi religiosi 
e politici lo braccano, i villaggi attorno al lago, dopo la prima ondata di entusiasmo, si sono al-
lontanati. Ed ecco che in quell’aria di sconfitta, Gesù, anziché deprimersi, si stupisce, si incanta 
di Dio: una meraviglia. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro: le 
sue mani, dove appoggiare la stanchezza e riprendere il fiato del coraggio. Imparate da me... 
Andare da Gesù è andare a scuola di vita. Quest’uomo senza poteri ma regale, libero come il 
vento, che nessuno ha mai potuto comprare o asservire e fonte di libere vite, insegna a vivere 
bene. 
Imparate da me che sono mite e umile di cuore... Il maestro è il cuore. Andare tutti a scuola di 
cuore! Tutti a imparare il cuore di Dio! Dove c’è l’alfabeto della vita. Dio stesso non è un concetto, 
ma il cuore dolce e forte della vita. Imparate da me, dal mio modo, delicato, senza violenza e 
senza arroganza. Il mio giogo è dolce e il mio peso è leggero. Un giogo: che cosa è oltre che un 
oggetto da museo della civiltà contadina? Oltre il ricordo degli animali da tiro, la loro grande 
fatica? È una metafora che non sentiamo amica: abbiamo fatto di tutto per scuoterceli di dosso, 
i gioghi. Gesù però dice: il mio giogo, un giogo che rimane suo, non ce lo butta addosso, con il 
duro della vita. Il giogo resta il suo, lui continua aggiogato allo stesso legno. 
A me dice: «amico d’avventura, siamo in due; non sei solo, inchiodato alla fatica del vivere, del 
prenderti cura di qualcuno; siamo insieme allo stesso solco, allo stesso aratro». Don Tonino Bello 
immaginava: «Siamo angeli con un’ala soltanto e possiamo volare solo abbracciati». Gesù è 
l’altra mia ala, il mio ‘cireneo', aggiogato ai miei amori, alla mia fatica, ai miei sogni, il vero mae-
stro che non dà ulteriori obblighi, ma ulteriori ali. Prendete il mio giogo, cioè prendete su di voi 
l’antica novità del vangelo, che è ossigeno, che non ferisce mai ciò che sta al cuore dell’uomo, 
non proibisce mai ciò che all’uomo dà gioia e vita. E coglierete la legge profonda, la corrente 
calda che scorre sotto tutte le pagine del libro dell’esistenza, le feconda, le colora. E le fa pro-
fumare d’universo.

«... LE VARIE MEMBRA ABBIANO CURA LE UNE DELLE ALTRE»  
Se qualcuno/a è a conoscenza di anziani e malati che desiderano una visita o la 
comunione a casa, è pregato di segnalarlo a don Matteo o ai ministri straordinari della 
comunione. Grazie!

SABATO 27 GIUGNO 
 
 
 
 
 
 
 
DOMENICA 28 GIUGNO  
XIII domenica T.O. A 
Lit. Ore: I settimana 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 29 GIUGNO 
Santi Pietro e Paolo,  
apostoli 
Solennità 
 
MARTEDÌ 30 GIUGNO 
 
 
MERCOLEDÌ 1 LUGLIO 
 
 
GIOVEDÌ 2 LUGLIO  
 
 
VENERDÌ 3 LUGLIO 
San Tommaso, apostolo 
Festa 
 
SABATO 4 LUGLIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
def. fam. Trolis e Zoff 
 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. Ettore e Antonella Covis 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione  
 
Ore 9.00:    Santa Messa  
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa  

 
 
 

Settimana 27 giugno - 4 luglio
FIERA SELVANA

Ore 18.30: Santa Messa 
def. Paola Torzo, Hermes Criveller, 
Lorenzo, Bianca, Carlo, Cecilia 
def. Alta Grazia 
def. Pavan Renzo 
def. Anna Maria, Ermes, Gianna,   
       Giancarlo 
 
Ore 11.30: Santa Messa  
Battesimo di Cecilia Cesaro 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                 con comunione 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa   

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

Sei appena diventato papà, mamma o nonno/a? 
Avvisaci e suoneremo le campane a festa!

In ascolto della Parola * Domenica 5 luglio 
Letture: Zaccaria 9,9-10; Romani 8,9.11-13; Matteo 11,25-30 

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  

PRATO IN FIERA 2026  
* CINECIRCO - Giovedì 2 luglio  
Ore 20.00 Introduzione al film con ospiti e testimonianze a cura di Amnesty International. 
Ore 21.15 Proiezione del film The Old Oak (2023) diretto da Ken Loach 

Fiera 
SOSPENSIONE ADORAZIONE EUCARISTICA 
Nei mesi di luglio e agosto è sospesa l’adorazione eucaristica del mercoledì pomeriggio. 


